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RASSEGNA POLITICA 177 L'esito fu consumato 


Le Cortes di Spna ripresero, il 27 
dicembre, il lavor parlamentare in- 
‘terrotto nell’ estat Trattandosi, non 
d’una sessione nuo, ma della conti- 
muazione d'una se0ne già in corso, 
la riapertura delleamere non è stata 
accompagnata da scorso del trono, 
E probabile che ne: prime sedute il 
Gabinetto Cànovas nga interpellato 
su parecchi soggettalcuni det quali 
esso preferirebbe cermente non toc- 
care 6 non veder torre da altri; per 
esempio, 1 tumulti dovembre all’U- 
piversità di Madridseguite da uno 
sciopero della studersca, non ancora 
finito del tutto, e , dimostrazioni 
aoti-governative nell Università di 
provincia. Su. tal soetto scabroso, 
aozi, un’interpellanzarià stata mossa 
nel Senato e la vi discute ora; 
un’altra avrà luogo sea dubbio nel 
Congresso, o Camera si deputati, e 
qui susciterà molto mgior passione 
politica. Poichè insiemcoi disordini 
universitari è ginocofor discutere an- 
che il sistema edacat) del signor 
Pidal e la posizione dinesto singo- 
lare personaggio nel Mistero, dove 
il.su0 elericalismo, piùteaso e più 
8incero di quello dei pienti ministri 
del Belgio, contrasta cob scetticismo 
volteriamo di Cànovos.] presidente 
del Consiglio ha propostal’istruzione 
pubblica il Pidal per tarsi buoni i 
conservatori intransigen i carlisti 
riconcigliati con la Ristazione, e ci 
piacerebbe davvero consere il suo 
giudizio intimo sopra urollega che 
commenta dottamente S. maso d’A- 
quino e riceve le congiulazioni e 
benedizioni del ponteficdi Pidal è 
uo elemento, non di forzana di de- 
bolezza, è un pericolo r il Gabi- 
netto e il nome di lui è to nomi- 
nato ogniqualvolta s'è wferato di 
crisi. Anche ora si dice cttra lui e 
il Romero Robledo, ministi dell’ in- 
« terno, esistano dissapori luali po- 
trebbero indurre quest’ ultb a riti- 
rarsi. Il Pidal è stato cagioni’un in- 
cidenie internazionale che ti cono- 
scono e cagione dei tunti uni- 
versitarii dello scorso noverre. Non 
sappiamo se sia maggiore ilantag- 
gio o il danno che costui re al Mi- 
nistero conservatore, poichè l\jpoggio 
dell'estrema Destra è men nessario, 
crediamo, aì Càoovas del ffragio 
dell’ opinione moderata in Ispna. 

Alla Camera dei deputati poghesi 
il Ministro Fontes presentò iel’altro 
un progetto di riforma della stitu- 
zione. La riforma riguarda pr:ipal- 
mente la composizione della mera 
dei Pari, la quale dovrebbe corere 
quind'innanzi cento membri imovi- 
bili di nomina reale, e cinquanbletti 
a secondo grado ; tutti, poi, sci in 
eguali classi sociali. La parte etiva 
della Camera potrà essere scioliA]- 
tre disposizioni del progetto si ari- 
scono ai brevi pontifici i quali avono 
bisogno d’ un’ autorizzazione essssa 
del Governo, e ai diritti di petnne 
e riunione. Il Ministro Fontes haxca 
probabilità di far approvare la nr- 
ma, costituzionale, se è. vero chepa 
patte dei suoi aderenti minaccia ©- 
bandonarlo. R 

La Rassegna dice che il governo:- 
pena informato della questione dg, 
sbocco a Trieste della navigazione gr 
manica, telegrafò al nostro ambase- 
tore a Berlino, De Launay. Dalla a 
risposta dipenderà l’invio o no a Br 
lino di speciali delegati italiani. 


Purtroppo il dubbio non è più possi- 
bile. La seguente lettera che il signor 
Gustavo Frasca indirizza da Massaua 12 
corrente al Corriere della Sera a mezzo 
della Società Milanese d’ esplorazione 
conferma e narra nei più minuti parti- 
colari sulla fede di informazioni da lui 
raccolte, l’ eccidio di cui i nostri concit- 
tadini Bianchi, Monari e Diana furono 
vittima per opera delle tribù dei Danakili. 

Ecco la triste lettera che dall’ ango- 
sclosa incertezza ci piomba nella più cru- 
dele realtà. 

Massana, 12 dicembre, 

La notizia, che avrete già avuto e 
telegraficamente e con lettere da Aden 
e da Assab, che vi annunziava la tri- 
sie fine del povero Gustavo Bianchi, è 
purtroppo confermata, e al momento 
che vi scrivo è qui presso di me l’in- 
viato di re Giovanni d’ Abissinia a 
marrarci il luogo e le condizioni ia cui 
si compì il doloroso fatto. Bianchi coi 
suoi compagni italiani Cesare Diana e 
Monari avevano lasciato per la terza 
volta Mokalè per ritentare di aprire 
quella strada infernale, che dal coa- 


fine dell’ Abissinia, attraverso il paese | 


dei Danakil, deve condurre alla baia 
di Assab. Conducevano con loro otto 
uomini fra cui due abissini ed erano 
guidati dal dankalo Mandaità, 11 quale 
aveva assicurato conoscere bene il 
paese e sapere le stazioni OVe esiste 
l’acqua. 

Camminarono parecchi giorni senza 
che alcun fatto venisse a turbare la 
regolarità della marcia, finohò entrati 
nel territorio comandato dall’ Anfari 
deli’ Aussa, ebbero una sera la brutta 
sorpresa di vedersi venire incontro un 
centinaio di danakil armati e con poco 
buone intenzioni verso di loro. Bian- 
chi conoscendo però la vigliaccheria 
di codesta gente sparò e fece sparare 
le armi e alcuni fuochi di artificio, 
cose che ebbero la conseguenza di una 
faga geverale degli indigeni. Passò 
la sera tranquilla, la notte tranquil- 
lissima, e quello di loro che rimase 
di guardia nulla notò d’ insolito. Il 
giorno dopo, sette dacakil vennero al 
campo e fecero «dire da Mandaità a 
Bianchi che erano venuti per scusarsi 
dell’ assalto del giorno prima e che 
essi, conoscendo perfettamente il paese, 
se egli lo desiderava, lo avrebbero 
accompagnato fino ad Assab che non 
doveva trovarsi molto lontano. Iofatti 
da un moote vicino Bianchi distinse 
benissimo Assab 6 lo additò agli amici 
Diana e Monari soddisfattissimo di tro- 
vare! vicino al compimento della sua 
ardua intrapresa. 

1 sette Dankali farono accettati di 
buona volontà da Bianchi che s1 ve- 
deva per mezzo loro facilitata la via 
attraverso a quelle regioni inospitali, 
e furono subito alloggiati presso la 
sua tenda. Si trovavano allora presso 
il ponte ove la spedizione Giulietti a- 
veva trovato la sua triste fine, e Bian- 
chi domandò ai Dankali se conosce- 
vano il luogo preciso ove il fatto era 
avvenuto. Essi risposero di sì e si of- 
frirono di condurvelo. I tre italiani 
accompagnati da loro e dai servi si 
recarono colà con parecchie casse e 
infatti trovarono un ammasso di, ossa 
che essi religiosamente ,raccolsaro ed 
incassarono. per. spedire. poi .in, Italia, 

Forse questo atto concorse assai a. 
stimolare l’idea del delitto nella men- 
te dei Dapk. 
quei fratelli bianchi fossero ricordati 


is perchè vedendo quanto , 


da questi altri, forse immaginarono che 
giungessero per vendicarli, secondo la 
legge del sangue da loro inappunta- 
bilmente rispettata, 

Posto l'accampamento in un sito 
chiamato Rocococè, essendo affranti 
dalla stanchezza, gli Italiani si ritira- 
rono nella tenda a riposare assegnando 
ai Danakil il posto per dormire affatto 
vicino a loro. 

Era appena passata un’ ora di tran- 
quillità quando farono svegliati da un 
gran tumulto; essi balzarono per u- 


| scire a vedere, ma i sette Danakil si 


precipitarono su di loro, tre su di 
Biaachi, e gli altri quattro sopra Dia- 
na e Monari. Fa talmente improvviso 
ed impreveduto questo assalto, che 
manco non ebbero tempo di sparare, 
faorchè Diana che tirò un colpo fe- 
rendo un dankalo in una gamba, ma 
subito furono soprafatti e carichi di 
ferite di coltello e di laocia. 

I servi ebbero tempo di fare a fa- 
cilate uccidendo e ferendo parecchi 
indigeni, ma questi in un istante si 
erano centuplicati ed arrivavano a 
frotte numerose. In cinque minuti tutto 
era finito. 


Questa relazione fa data dalla guida 
Maada:tà, il quale fa il solo che scam- 
PÒ, non riportando ehe una ferita in 
un braccio e per isbaglio. Dico per 
isbaglio, perchè qui e in Abissinia si 
ha la ferma convinzione che egli fosse 
d'accordo, anzi che egli stesso abbia 
organizzato ll misfatto, 

Iofatti fa egli che condusse una vol- 
ta il Bianchi fuori di via, fa egli che 
presentò a lui i Danakil come amici 
€ gente sicura, fa egli solo che non 
fa massacrato. Perchè ? E perchè ora 
dagli stessi Dankali egli è assistito @ 
carato ed il giorao dopo il fatto egli 
ricevette da loro in dono tre vacche e 
parecchi altri regali? Tatte queste so- 
no prove abbastanza serie e credo che 
con ragione il signor Naretti, un ita- 
liano stabilito in Abissinia e che gode 
la fiducia di re Giovanni, ed il nostro 
ageote consolare di Massaua, signor 
Luccardi, insistano presso il re Gio- 
vaohi per ottenere che questi s'im- 
padronisca di Mandaità e lo consegni 
alle autorità italiane. 


Vi ho raccontato il fatto precisamen- 
te come lo si sa in Abissinia; di più 
minuti particolari non se ne potranno 
mai avere, 10 credo, perchè nessun al- 
tro era presente — ma sono talmente 
ancora sotto l'impressione di questa 
notizia, che non vi aggiuago commenti. 

Aspetto la risposta di re Giovanni 
che mi permetta di entrare nei suoi 
dominii, e appena ricevuta, fra una 
decina di giorni al più tardi, lascierò 
Massaua per entrare nell’altipiano a- 
bissino a compire la mia missione. 

Gusravo FRASCA. 


P. S. Si fa anche strada l’ idea che 
il colpo sia stato ordinato dall’ Anfari 
— sultano — di Aussa, perchè se que- 
sta. via si fosse aperta, le carovane 
dell’ Abissinia non sarebbero più pas- 
sate presso di lui per la via tenuta da 
Aatonelli, carovane che gli devono 
pagare pedaggi enormi. 

Questa via fatta dal conte Antonel- 
li non si, può per altro dire aperta 
perchè un 'enropeo non può teneria se 
nog disponendo di somme ingenti da 

ersarsi all’Anfari — per poter at- 
traversare i suoi dominati. 

E ‘allora quale dé è l'importanza 
commerciale 


L' Italia a Tripoli 


La Rassegna pubblica un notevole 
articolo intorno a Tripoli, nel quale 
dimostra la necessità che vi interven- 
ga uo nuovo ordine di cose a distrug- 
gere il mal governo che da anni fa 
lo strazio di quelle popolazioni. 

< Da poco tempo, dice il citato gior- 
< nale, la scintilla della civiltà ha su- 
« scitato in quelle anime vergini po- 
< tenti aspirazioni, nuovi ideali e forti 
< bisogni di un ordine politico e di 
< prosperità economica. » 

L'articolo della Rassegna eccita l'I- 
talia ad intervenire, poichè preveden- 
dosi una seconda edizione di quello 
che successe a Tanisi, nessuno potrà 
censuraria per 11 suo intervento. 


Pecci e Cernuschi 


Vibrato ma giusto ii seguente arti- 
colo del Purgolo : 


Gioacchino Pecci ed Enrico Cernu- 
Schi: ecco due cittadini italiani che 
possono darsi la mano — nati e cre- 
sciuti in Italia, essi oggi si trovano 
concordi nell’ odiarla come si odiano i 
nemici più acerrimi. 

Giocchino Pecci, che quand'era ve- 
scovo di Peragia prometteva almeno 
di saper conciliare gli interessi della 
religione con queili della patria, eletto 
papa, e rinchiuso entro il Vaticano, fa 
trasformato 10 un nemico del suo pae- 
se, in un nemico di quella religione 
di vera pace e di perdono, predicata 
da Gesù Cristo: — al cardina! Sacco- 
ni, decano del sacro collegio che si 
presentava per augarargli le buone 
feste natalizie, papa Pecc), rappresen- 
tante in terra del Martire del Golgota, 
invece di benedire @ perdonare, si sca. 
gliò con violanza da energumeno con- 
tro tuti e contro tutto è più special- 
mente contro la sua patria, contro 
quell’Italia ch'egli dovrebbere amare 
@ rispettare al disopra d'ogoi altra 
cosa. 

Il pontefice massimo invoca da Dio 
la rovina della sua patria, e non ca- 
pisce nel suo acciecamento che così 
egli prepara la rovina di quella reli- 
gione di pace e di perdono ch'è aff- 
data alle sue cure. Un papa che, agli 
auguri del Santo Natale, risponde co- 
me ha risposto Gioachino Pecci, me- 
rita di essere considerato come un par- 
tigiano qualunque, e come tale deve 
subire tutte le conseguenze delia sua 
sconsigliatezza. 

Peggio per lui se intorno al trono 
pontificio si va facendo ogni giorao più 
grande il vuoto; peggio per lui ge co- 
loro che fondono în ua solo amore pa- 
tria e religione rifugguao inorriditi dal 
Vaticano che predica l’odio e che ri- 
compensa coi prù infami atti d'ingia= 
stizia, l’\ofamia di un prete rinnega- 
to e sacrilego, offendeado i sentimeati 
di religione e di giusuzia di una in- 
tiera cittadinanza! 

Degno di fare it paio con Giocchino 
Pecci, è il cittadino Earico Cernuschi, 
che per amore di lucro ha rinnegato 
colla patria un passato glorioso. En- 
rico Cernuschi, al quale gli eroismi 
del 1848 dovevano imporre il rispetto 
della patria e di sò stesso, posto nel 
1859 fra i suoi doveri di cittadino e i 
suoi lucrosi affari parigini, non esitò 
un'istante: — protestò i suoi prinei- 
pi politici, repubblicanameate frutti- 
feri, e non abbandonò la sua diletta 
Parigi, che, vistolo arrivare scalzo e 
povero, lo annovera oggi fra i milio- 


nari. E come aveva rinnegata di fatto 
la patria, la rinnegò poi legalmente 
chiedendo ed ottenendo la cittadinanza 
francese. x 

. E questo non è tutto: — come tutti 
ì rinnegati, Enrico Cernuschi ha tutto 
lo zelo dei neofiti, e non si lascia sfag- 
gire occasione per gettar manate di 
fango sulla madre sua, su quell'Italia 
che gli diede la vita. 

Earico Cernuschi, in nome di quei 
principii gallicamante repubblicani che 
gli baono fatto rinnegare Ja patria, 
oggi va predicando che l'Italia do- 
vrebbe restituire Roma al papa.!... 

E così eccoli entrambi a braccietto, 
— il gran prete del Vaticano, e il gran 
finanziero italo-francese — l'uno de- 
gno dell'altro — entrambi meritevoli 
dello sprezzo di tutta Itala! 


DALLA PROVINCIA 


Ravalle 29 Dicembre 1884, 


(F) Il Comitato d'assistenza ai cole- 
rosi costituito per raccogliere offerte 
in denaro ed oggetti appunto ed upi- 
camente pei colerosi ha ultimamente 
deliberato di serbare il denaro per 
l’anno venturo se mai dovesse riap- 
parire il morbo, e di erogare intanto 
totti gli oggetti a favore dei poveri!!! 

La Gazzetta ha combattuto altra volta 
quest’ idea fatta balenare da un altro 
Giornale cittadino, perchè ciò che la 
carità di tatti spontanea ha dato per 
uno scopo determinato non può essere 
distolto ad altri scopi senza prima 
sentire gli offerenti, o almeno, e pria- 
cipalmente, avere provvednto allo og- 
getto per cui il Comitato era costituito. 

Ora avviene che non poche famiglie 
di Ravalle, cui sono stati abbrucciati 
1 mobili, le biancherie .ecc. non sono 
state aucora reintegrate del loro avere, 
perchè il Comitato ha distribuito gli 
oggetti raccolti, senza pensare che pri- 
ma doveva provvedere alle famiglie 
derelitte di Ravalle, che se erano po- 
vere prima erano diventate affatto mi- 
serabili in seguito della perdita dei 
loro oggetti che in fin dei conti fu- 
rono loro tolti nell'interesse dell’ 1- 
giene di tatti. 

Da cio si scorge se ben s' apponeva 
la Gazzetta nella prima opposizione, 
è se seguendo la via tracciata il Co- 
mitato non avrebbe meglio raggiuato 
la sua méta ed eseguito più coscien- 
ziosamente il suo mandato. 

Tatto ancora però non è perduto 
poichè il Comitato può riparare al 
maifatto distraendo quella somma che 
sarà necessaria per provvedere a rein- 
tegrare i poveri di Ravalle di tutti gli 
oggetti che furono a tempo debito in- 
veptariati, 


Pieve 28 Dicembre 84. 

L' articolo inserito nell'altro giornale 
di costì relativo al licenziamento del 
medico primario di Pieve, quale fine 
sì propone? Forse quello di difendere 
11 medico coatro l'atto del Consiglio, 
oppure di aggravare la condizione sua 
di fronte al Paese, al pubblico ed alle 
autorità? Secondo ma lo scopo dell’ar- 
ticolo suddetto è come l’araba fenice 
che tutti cercano e nessuno trova. 

Respiago in modo assoluto il giu- 
dizio che la recente espulsione del 
Dottore abbia +ol'evato indignazio- 


no in questo Paese, in quanto che | 


essa è siata decretata in omaggio alla 
volontà generale della popolazione e 
delle sue autorità. AI corrispondente 
che dice al medico 1n tono di fiera 
rampogna : « Chi semina vento rac- 
coglie tempesta » per conto mio posso 
ritorcere l’ adagio, rispondendogli : 
< Chi semina raccoglie». 

É vero che, dietro richiesta del Dot- 
tore, anni sono gli rilasciai documenti 
comprovanti la sua perizia nell’ arte 
salutare ed il suo ingegno naturale. 
E che per ciò? Si fa allorquando egli, 
in momenti critici per la salute pub- 
blica, rese qualche servizio al Paese, 
ed in seguito a mio incarico: presentò 
all’ Amministrazione dell' Ospedale un 
pregevole lavoro sulla pellagra e sta- 
tistiche ben compilate. Non li rinnego. 


All'infondata accusa che io coll’ a- 
dulazione e col patrocinio ho confer- 
fermato il medico in quei difetti che 
un autorevole ammonimento poteva 
emendare, rispondo: L’addebito è gra- 
vissimo, e perciò richiedo non retto- 
rica nè chiacchere, ma fatti che com- 
provino il pericoloso asserto. Avanti 
dunque. 

« Dopo il 1882 colto da nausea le- 
« gittima (quale ?) con audace apostasia 
« dal loro partito si arruolò fra quelle 
< file che prima aveva esecrate, Da 
< quell'epoca ha disimpegnato il suo 
< ufficio con zelo ecc. » Ia quanto a 
questo per un sentimento facile a com- 
prendersi, mando il corrispondente a 
leggere il verbale di seduta relativo 
alla questione. Confuti quello, e al- 
lora soltanto comprenderò che vuole 
in argomento e sul serio provocare 
una polemica che mi dichiaro pronto 
sin d'ora a sostenere intera e com- 
pieta. 

Lo scrittore poi dell'altro giornale 
non berteggi la mia prosa, poichè fa 
dessa che coatro il parere di molti e 
potenti, valse a fornirgli i mezzi di 
distioguere la prosa efficace dalla pro- 
lissa, e oggi senza di quella non sa- 
prebbe forse ia qual modo deficirla. 
Anche allora trattavasi di mandra op- 
pure di un consesso consigliare ec- 
celso ed imparziale? Convengo che 
una legge fatale di' equilibrio regola 
tutti i fenomeni umaai, come non po- 
trei altrettaoto affarmare delie menti 
umane, e cioò che l'equilibrio pre- 
sieda sempre alla loro formazione, 

Io che non aspiro agli onori del 
Campidoglio posso guardare con oc- 
chio indifferente i precipizi della rupe 
Tarpea; però credo dover dire che pri- 
ma di lavorare per apprestar il posto 
ad altri sarebbe bene cercar di solle- 
var sè stessi dal baratro di essa rupe. 

Mi auguro in avvenire di aver sem- 
pre avversari di tale stampo, che, pur 
volendo biasimare gli atti delle auto- 
sità costitaite, riescono inconsciamente 
a giustificarli; meatre a questo pro- 
posito 11 Medico invece dovrà escla- 
mare « Dagli amici mi guardi Iddio; 
che dai nemici mi guardo 10. » 


A. MagRI. 


IN ITALIA 


ROMA 29 — Ieri in casa dell'on. 
Depretis 81 tenne una parziale riunione 
dei ministri, Mancini, Brin e Magliani. 
Si assicura che vi si trattò dell’accor- 
do, annunciato dai giornali tedeschi, 
della Germania e dell’ Austria relati- 
vamente alle linee marittime che la 
Germania intende di sussidiare, e ver- 
rebbere a mettere capo a Trieste. La 
notizia di tali trattative tra le due Po- 
tenze stasera si confermava come no- 
civa agli iateressi di Genova e allo 
sbocco del Gottardo. 

In causa della sua salute, il mini- 
stro Depretis ha dimesso il pensiero di 
recarsi a Napoli. 

— Stasera è tornato in Roma il mi- 
nistro Pessina. 

— Nei circoli politici. fece ottima 
impressione la bella elezione a_Gros- 
seto dell'on. Racchia, segretario gene- 
rale del Ministero della marina, mal- 
grado 11 diligentissimo lavoro dei ra- 
dicali assieme ai pentarchici. 

$: commenta favorevolmente anche 
la eleziore del conte Sola nel III Col- 
legio di Milano. 

—- Ieri nella chiesa scismatica fon- 
data dal Savarese l'on. Maiocchi te- 
neva a battesimo ua bambino ascritto 
alla nuova religione. 

— Un decreto del Concilio del 19 
corrente mette all'indice la Nowvelles 
études sur l'histoîre réligieuse del Re- 
nan. 

— Stamane il Papa ricevette in u- 
dienza gli ufficiali della Segreteria di 
Stato per gli augurii del nuovo anno. 
Quadi riceveva il ministro plenipo- 
tenziario della Repubblica dell’ Equa- 
tore. 

— Il Pontefice ha inviata a _monsi- 
gnor Lachat una lettera colla quale 
ascetta le sue dimissioni come vescovo 


di Basilea, nomiaandolo in pari tempo 
amministratore apostolico nel Canton 
Ticiao, col grado di arcivescovo di Da- 
mietta. 

— Lettere particolari, giunte oggi 
dall’Abissinia, annuncierebbero che il 
viaggiatore Bianchi è stato tracidato 
insieme ai suoi compagni. 

— Il Bersagliere rileva le notizie 
pubblicate dalla Tribuna e dalla Ca- 
pitale circa 1 tentativi di riavvicing- 
mento di alcuni deputati della Pen- 
tarchia col Ministero. 

— Il Popolo Romano rileva il fatto 
che, alla Borsa di Roma, la Rendita 
Italiana 5 010 ba raggiunto la pari. 

Tale avvenimento è di straordinaria 
importanza se si considera la crisi @- 
conomica dell'annata. 


— Il principe Gerolamo Bonaparte, 
dopo essersi trattenuto due giorni a 
Moncalieri presso la principessa Clo- 
tilde, arriverà in Roma oggi col figlio 
principe Luigi. Questi va a fare ua 
Viaggio ia Siria, e il padre lo accom- 
pagna fino a Napoli. Essi si fermano 
a Roma perchè, nel traversare l'Italia, 
hanno naturalmente desiderato di far 
visita al Re e alla Regina. 


ALL'ESTERO 


RUSSIA — Da Pietroburgo si an- 
nunzia che il governo russo è inten- 
zionato di mettere quanto prima ad 
cuzione il progetto tendente a sca- 
vare un canale che collegherebbe il 
mar Nero al mar d’ Azoff. Il progetto 
fa accettato recentemente. 


FRANCIA — Telegr. da Parigi 29: 

Il Teatro Italiano è considerato co- 
me chiuso. 

Maurel è invisibile, e nessun arti- 
sta fa pagato. 

Le coriste e le ballerine sono senza 

sorse, non essendo pagate da una 
quiadicina di giorni, La loro situa- 
zione è compassionevole. 

I coristi sono garantiti dal deposito 
del maestro Dubois, il quale, però, es- 
sendo stato consultato, si oppone che 
lo si tocchi finchè non sia liquidata 
la situazione. 

— Avvengono, al Tonchiao, degli 
scontri quasi quotidiani tra Francesi 
@ Cinesi. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di ieri erano presenti 29 Con- 
siglieri. Riguardo alla proposta della 
Giunta per il ripristinamento delle de- 
legazioni di Porotto e Borgo S. Gior- 
gio, i Consiglieri Grillenzoni, Ferra- 
resi, Carolì, Cavalieri sostenevano l’op- 
portunità di attivare pure una dele- 
gazione a Quacchio, ed il Consiglio, 
sentite le repliche degli Assessori Ma- 
gnoni e Buosi, a maggioranza ne ap- 
provava l'istituzione assieme al ripri- 
stinamento di quelle di Porotto e San 
Giorgio. Era altresì accolta ad unani- 
mità la proposta d’ acquisto di mano- 
scritti e stampe, già di spettanza del 
compianto mons. Agtonelli, facendosi 
assegnamento sulle donazioni Revedin 
e Cavalieri, e disponendosi pel paga- 
mento di ulteriori L. 7500 circa agli 
eredi in un dodicenaio coll’ interesse 
scalare del 4 0[ aunuo, netto da ric- 
chezza mobile. o; 

Su proposta Tarbiglio, Cavalieri, 
Ferraresi deliberavans: uffici in con- 
siglieri rinuociatarî Gatti e Forlani 
perchè abbiano a recedere dalle loro 
dimissioni. 

— Si passava indi alla continua- 
zione della discussione sul Bilancio 
1885. Ad ora tarda approvavasi la 
nuova pianta del personale addetto al- 
l’ufficto contabilità, nonchè qualche 
promozione e sostituzione di alcuni 
împiegati in altri uffici: per ora non 
possiamo dire di più essendosi proce- 
duto alle relative deliberazioni in se- 
duta segreta. Oggi riteniamo verrà de- 
finitivamente chiuso il Preventivo. 


Interessi proviciali. — Ri- 
ceviamo edi buon graipubblichiamo: 


Pregiatissimo fettore 


Alla di Lei cortesiad imparzialità 
affidiamo la seguen dichiarazione 
perchè trovi posto n pregiato di Lei 
giornale. 


Ferrara 29icembre 1884. 


I sottoscritti possinti del 1° Cir- 
condario Scoli di Fara — Bonifica- 
zione di S. Giovadt Battista — di- 
chiarano di fare pia adesione alle 
deliberazioni presel Comizio tenu- 
tosi in Copparo il6 Dicembre cor- 
rente anno contrde pretese della 
Banca di Torino Silciaria della So- 
cietà anonima per) Bonifica dei ter- 
reni Ferraresi del' Circondario sud- 
detto — e dichiaro in pari tempo 
essere a piena lorcognizione che al 
Comizio intervento oltre 480 possi- 
denti tutti apparienti al Compren- 
sorio minacciato 1 Consorzio Coat- 
tivo preteso dallaipetata Banca, 

E tali dichiarani emettono a ret- 
tifica di quanto ione stampato nel 
N. 302 della Gazta Ferrarese ed in 
omaggio alla ves (*). 

In fede passaca firmarsi 


seppeltramo - Per 1° Erede 
ranogelo Stanzani - Conte Gia- 
sepparacco - Abram A. Tedeschi 
- Paco Zamorani - Pietro Fiori 
- Lyvenna - Amadio Zamorani - 
V. d' Abram A. Tedeschi - Per 
Corfalderoni la madre Carolina 


= Rrto Giglioli - Ditta Pacifico 
Caerì - Giovanni Pasetti - Gui- 
dol Guido - Luigi Gulinelli. 
() 11 numero di intervenuti venne già ieri da 
noi rettificato. Pai resto, queste numerose ade- 


sioni dei principaiossidenti invece di rettificare 
confermano quantisse il nostro corrispondente e 
cioè che al Comizessi non erano rappresentati. 


Nd. R 


La inamrazione del nuo- 
vo anno giridico si farà sab- 
bato 3 Genm p. v. ad un'ora pom. 
nella Sala ddieoza di questo Tri- 
bunale. 

Così ci anozia il gentile invito 
del signor sidente. 


Corte assisie. — Ieri ebbe 
principio ltrattazione della causa 
contro Perali Aldo e Giori Giusep- 
pina acsusil primo di farto qua- 
lificato, la conda di ricettazione do- 
losa, di pa dei denari provenienti 
dal farto #s0 consumato in Ferrara 
la notte aP Giugno 1883 in danno 
di Antonidanari padrone dell’Alber- 
go l'Euro nel quale Albergo il Pa- 
razzoli piava |’ opera sua quale 
facchino. 

Costitusi il Giurì e data lettura 
della seniza e dell'atto d'accusa la 
continuate veniva rimessa a Ve- 
nerdì. 

IL’ oxCosta arriverà oggi a 
Ferrara | diretto del tocco, prove- 
nienta dimola. Questa sera gli amici 
politici daranno un banchetto. Do- 
mMattioazli ripartirà per Rimini ove 
intrattei suoi elettori parlando del 
voto dada lul contro le Convenzioni 
ferrovia. 

igetti d’ andata e ritor- 
Mir Direzione delle S. F. A. I. 
Hotifler; mità a deliberazione del 
Consig d' Amministrazione di que- 
ste sti0 ferrate, si previene il pub- 
blico 8 în occasione del Capo d'anno, 
i nordi biglietti d'andata e ritorno 
distriiti nei giorni 29, 30 e 31 cor- 
renteese e 1 Gennaio p. v. saranno 
Vale pel ritorno fino al secondo 
treniel giorno 2 detto gennaio. 


stietà B. Tisi da Garo- 
fal Annunciammo già che a cura 
delljocietà , un concorso Artistico 
Indifiale per la Città e provincia è 
ind? pel p. v. Maggio, nel civico 


Ale pubblichiamo le norme [princi- 
aflel concorso : 
“saranno ammesse le opere es 


EEceELìLrlÒee ].]MSElIIih 


«guite nel decennio e ciod dal Maggio 
11875 a tutto l’ Aprile 1885. 

Il concorso sarà diviso nelle seguenti 
sezioni : 

a) Pittura storica - Ritratto - Pit- 
tura di genere - Paesaggio - Marina - 
Miscellanea. 

b) Scultura figurativa ed orna- 
mentale. 

c) Copie nelle classi suddette. 

d) Architettura civile - Saggi sco- 
‘lastici - Fotografia. 

e) Disegni d'ogni genere. 


Arte Industriale 
Sezione unica 


Intaglio - Intarsio - Ceramica - 
Terre cotte - Fiori artificiali - Eba- 
misteria, e quanto di artistico va an- 
nesso all’ industria. 

Verranno assegnati premii di primo, 
secondo e terzo grado per ogni sezione 
in medaglie d’oro, d’ argento, di bron- 
z0, diplomi e menzioni onorevoli. 

Il giudizio sulle opere da premiarsi 
sarà dato da un giurì composto di ar- 
tisti italiani. 


Ricevimento delle Opere 
Disposizioni diverse 


Le Opere saranno indirizzate alla 
‘Presidenza della Società di Belle Arti 
nel Civico Ateneo in Ferrara, franche 
di porto, e noo si accetteranno che 
accompagnate da una nota esprimente 
îl nome dell'Autore, il soggetto, il 
prezzo richiesto (36 vendibili). 

La Presidenza non assume alcuna 
responsabilità di risarcimento pei gua- 
‘sti di qualsiasi natura cui potessero 
andar soggette le Opere tanto nei tra- 
#porti, quaoto durante l' Esposizione. 

Una speciale Commissione verrà no- 
minata per l'accettazione dei lavori; 
e la Presidenza rifiuterà quelle Opere 
che non giudicasse convenienti ad una 
pubblica Mostra. 

La Presidenza ba la Direzione im- 
mediata delle Opere ammesse al con- 
corso, tanto per la loro collocazione 
«quanto per tutto ciò che è inerente 
all’ Esposizione, 

I concorrenti dovranno consegnare 
entro il 15 Aprile del p. v. anno le 
Opere che intendono presentare al 
Concorso e quelle che fossero presen- 
tate dopo il termine assegnato perde- 
rana il diritto di concorrere ai premii. 


Comizio agrario. — Ricor- 
diamo che oggi scade il tempo utile 
per la presentazione al Comizio delle 
domanie di concorso ai premi istituiti 
per le migliori coltivazioni del fra- 
mento. 


IL’ ajenzia teatrale della 
società Internazionale di M. 
S. fra gliartisti lirici e maestri affini 
Milano, va Tre Alberghi, 17) ha co- 
minciato e proprie operazioni con- 
trattuali, proventi delle quali an- 
dranno a bneficio del fondo pensioni 
pei soci dei sodalizio. 

Il socio rppresentante in Ferrara, 
è l'avv. Gio'anni Boldrini. 

Noi facciato i più lieti auguri a 
questa Agenza, che, rettamente go- 
Vernata , conriburà moltissimo al- 
l’incremento all'arte e al vantaggio 
_@ al decoro degi artisti. 


Artisti corcittadini. — Non 
sappiamo chi riniaziare dei numerosi 
giornali che ci arryarono ieri da Mon- 
tevideo e da Buens Ayres nei quali 
si parla con artico di vero eotusia- 
smo per l'egregio atista e nostro caro 
amico Vittore Delilirs che in 20 mesi 
di dimora nel Sud-.merica ha deli- 
ziato quei pubblici Gi suo bel canto 
in un repertorio melorammatico sva- 
riatissimo. 

La Nacion e L’ Italz di Montevi- 
deo, L' operaio italian e La Patria 
italiana di Buenos Ayre, in parecchi 
mumeri, danno i resocati dei suoi 
« straordinari successi In tite le opere 
eseguitesi e specialmentenella Car- 
men, nella Sonnambula, bl Barbiere 
e nel Rigoletto, e lo fannocon arti- 
coli lunghissimi the-se occhano poco 
spazio in quei giornali-lenzoli, oc- 
euperèbbero tutti riuniti tre lelle no- 
stre pagini. Laonde- siamo vostretti, 
mostro malgrado, a riaunciar alla ri- 


produzione, per quanto un’ america- 
nata sarebbe permessa per un amico 
che arriva trionfante dall’ America. 

Possiamo invece riprodurre dall’ I- 
talia il seguente onorevolissimo atte- 
stato a lui dedicato la sera dell’ ulti- 
ma rappresentazione: 


Perchè 
VITTORE DELILIERS 
principale ornamento della Compagnia italiana 
d'Opera Comica che Cesare Ciacchi condusse nel- 
l'America del Sud 
Ricordi 
lo 290 rappresentazioni dal 19 Maggio 1883 al 14 
Novembre 1884, coronato tutte da continui e con- 
statati trionfi artistici. 
Buenos Ayres 14 Novembre 1884 
Cesare Ciacco 

ll Direttore Il Segretario 
Achille Lupi Raffaello Gianni 

Da parte nostra, nuove felicitazioni 
e nuovi augurj. 


AI Filodrammatico. — Ier 
sera secondo trattenimento con un si- 
gnore ed una signora, commedia vol- 
garuccia che par sino an brutto scher- 
20... @ Polvere negl' occhi cattiva tri 
duzione in versì martelliani di Ric- 
cardo Castelvecchio una graziosissima 
commedia francese. Amendue piac- 
quero perchè recitate con accuratezza, 
con disinvoltura, con arte, pregi che 
ormai distioguono i dilettanti dell’ ac- 
cademia. 

La serata è degna di nota perchè 
oltre ai soliti vecchi, dico così per 
dire, i Galli, i Grossi, i Pozza, pro- 
vati campioni alle battaglie di Talìa, 
vi hanno preso parte una schiera di 
signorine e di giovani, matricolini 
nell’ arte, che tralasciando dei carat- 
teri che rivestirono hanno pure inco- 
minciato a calcare quelle quattro on- 
cie scottanti di tavole, che 81 chiamano 
palcoscenico. 

La signorina Elisa Grossi fa 7’en- 
fant-gatèe del pubblico, e lo fece sgan- 
gherare dalle risa nella caratteristica 
Madama Perfetti; seppe trarre tutti 
gli effatti della comicissima sua parte, 
una umida tortorella e una buona Rosa 
le signorine Cesarina ed Antonietta 
Fabbri, compostissima e promettente 
la sigaorina Ferranti. 

La signorina Fabbri Vittorina, m0- 
glie del dottor Taddeo, buona cono- 
scenza dell'accademia, che fa deside- 
rare di senturia in una di quelle parti 
che sono il suo ideale, s'ebbe applausi 
a josa. 

Il Galli, 11 Grossi, il Pozzati non 
hanno bisogno d' elogi, gl’ elogi se ll 
fanno essi stessi recitando quello che 
si può dir bene. Al Cordellini, al Man- 
tovani diremo coraggio e di proseguire 
per la strada su cui si 8000 messi. 

Resta fra 11 plauso un solo desiderio 
che gli elementi buoni 81 coltivino, e 
si allevino con industre amore le buone 
piaote che non possono fiorire da sà. 

Negli intermezzi può dirsi che vi 
fu Accademia per l'orchestra numerosa 
diretta dal maestro Arlotti, applaudito 
jer sera anche come compositore di 
quell’ allegra po:ka che precorse la 
seconda commedia. 

Ora alle geotili lettrici della Gaz- 
zelta, gaudium magnum... 8° intreccie- 
ranno presto le danze al Teatrino, ma 
perchè riescano bene, è duoponoa si 
spaventino per le toilettes. Anzi se per- 
mettono, l' umile sottoscritto ricord 
rebbe loro, che si balla in famiglia, 
ed intervenendo senza coda e col ve- 
stitini attilati, eleganti da passeggio, 
metteranno meno in soggezione gli 
accademici dei qualià uno anche ap. 


Per la befana. — S'avvicina 
il giorno tanto sospirato dai bambini, 
il giorno della befana, @ già molti 
negozi della nostra città sono provvi- 
sti di svariatissimi giocattoli. Quello 
specialmente di Aldo Atti è pieno di 
graziosi balocchi e gingilli, d’ elegan- 
tissimi oggetti, di quanto insomma 
può solleticare le voglia non che dei 
bambini, degli adulti. Noi invitiamo 
le mamme, che vogliono far qualche 
rezalo ai loro piccini, a recarsi nel 
detto negozio, e si troveranno certo 
contente e per la specialità dei gio- 
cattoli e per la modicità dei prezzi. 


Arresto, — In Sant'Agostino dai 
RR. Carabinieri venne arrestato il pre- 


giudicato R. L. perchè trovato in pos- 
sesso d'arma di genere proibito. 


Teatro Comunale. — Questa 
sera e domani sera rappresentazione 
dell’opera La Gioconda. 


Sala Rizzato. — Stassers rap- 
presentazione. 


A ‘chi soffre di gotta e reuma- 
tismo, raccomandiamo di leggere il 
prezioso opuscolo « Il tesoro della 
casa » del dott. Simon. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
39 Decembre 
Bar.9 ridotto a 0° \Temp.*min*+ 5°,2e 
Alt. med. mm. 757,32)» mass® 479,1 e 
Al liv. del mare 759,42)» media +6°,2 c 
Umidità media: 96°, a/Ven. dom. WNW; W 
Stato. prevalente dell’ atmosfera: 
Nuyolo, Nebbia, Pioggia 
Altezza dell'acqua raccolta mm. 1. 76. 
31 Decembre — Temp. minima + 5° 6 € 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
31 Decembre ore 0 min. sa 


Telegrammi Stefani 


(Del mattino) 


Londra 30. — Una frana è caduta in 
una cava d’oro a Chea presso Carnavon. 
Sette uomini sono seppelliti sotto le roc- 
cie. Impossibile sgombrare prima di pa- 
recchie settimane. 

Budapest 30. — Domani aboliransi 
tutte le precauzioni sanitarie per le pro- 
venienze dall’ Italia e dalla Francia. 

Roma 31. — Il Reè arrivato stamani 
allo 5 12. 


(Nostro telegramma particolare) 
Roma 31.— Il professore Pietro 
Sbarbaro è stato arrestato in Roma. 


Aia 29. — L'Olanda ha riconosciuto 
ssociazione africana; s1 attende la 


seguito in 4' pagina) 


6 sec. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Il sottoscritto sente il dovere di e- 
Sprimere sentimenti di vera ricono- 
scenza all'egregio prof. d’ oboe Bia- 
vasco Lorenzo che con tanta maestria 
e zelo, istruisce i suoi aluani. Non può 
a meno ancora di manifestare la viva 
dispiacenza perchò sì bravo professore 
si allontani da Ferrara e fa voti onde 
l'Autorità Manicipale trovi modo di 
tenere fra noi, in istabile dimora, un 
professore tanto distinto e vantaggioso 
ai suoi alunni. 


RINGRAZIAMENTO 


Il Dott. Giovanni Azzi, nel mentre 
che porge vive azioni di grazia all'e- 


gregio sig. prof. Alessandro Bennati, | 


che con solerte cura il guariva da 
bronchite acuta sente il dovere di por- 
gere 1 più sentiti ringraziamenti a quei 
signori Colleghi che gentilmente lo 
sostituirono durante la sua malattia, 
non che a tutte quelle cortesi persone 
che si diedero premara di informarsi 
della sua salute. 


“LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 


Il Decreto in data 29 Dicembre 1884 
del Prefetto di Torino stabilisce: 

1.° Che 1’ estrazione della lotteria 
avrà luogo ia una delle sale del Pa- 
lazzo Municipale, sotto la direzione di 
una Commissione composta di un rap- 
presentante la Prefettura, — di un 
rappresentante il Pubblico Ministero — 
di un rappresentante del Municipio, — 
di un membro del Comitato Esecutivo, 
— ed assistita da un Notaio il quale, 
redigerà il verbale della seduta, e farà 
constare il regolare andamento di tutte 
le operazioni della Lotteria. 


2.° Le operazioni preliminarie ne- 
cessarie per la verifica, — Il controllo 
@ le disposizioni delle ruote, — per 
l’ accertamento dei Cataloghi, — per 
istabilire 1° ordine dell'estrazione delle 
Serie, ed ogni altro atto preparatorio, 
— comincieranno il 31 Dicembre 1884 
alle ore due pomeridiane, e saranno 
continuate, — ove occorra, — in altre 
sedute stabilite dalla Commissione. 


L’ estrazione regolare dei premii 
scuna Serie, e quella dei due grandi prei 
avrà principio il giorno I5 Gennaio 1885, 
alle ore IO ant.. e sarà continuata nelle 
giornate successive senza interruzione sino 
alla fine. 


Congregazione Consorziale 


DEL IV. CIRCONDARIO SCOLI 


Notificazione 


Si fa invito a tutti i possidenti componenti que- 
ato Cansorzio, per intervenire alla generale assem= 
blea che a 0 12 Gennai 

iana nella Re: 


lenza suindicata nel dì $ Feb- 
brajo detto anno all'ora stessa, che sarà definitiva 
per i suoi effetti, qoalunque sia il numero dei pos- 
sidenti i quali saranno per riunirsi 
Ordine del giori 

1. Rapporto del Conto Consunti 
guori Revisori nominati dai possidenti 
neile assemblee dei giorni 18 Decembre 1882 edl8 
Ottobre 1883 come ai relativi verbali. 

2. Altro riferimento del Conto Consuntivo 1832 
redatto dai signori Revisori scelti nell’ assemblea 
del 10 Decembre 1888 di cui al verbale relativo, 

8. Nomina dei Revisori del Consuntivo 1888, 

4. Istanza di molti possidenti consorziati per 
l'abrogazione dell'art. 18 del Regolamento Disci- 
plinare relativo alla costruzione dei Chiavicotti 


5. Domanda del signor Marchese Carlo Cano- 
nioi-Mattei affinchò ai bassi fondi del Comprenso- 
rio inferiore di Santa Bianca , venga apylicata 
la tassa in ragione di superficie di terreno: poi- 
chè in seguito ai lavori stati eseguiti nel Tassone 
li medesimi hanno riportato non comuni vantaggi. 

6. Proposta di eompartecipazione a favore dei 
Custodi giurati di una equa quota sui proventi 
derivanti dalle contravrenzioni dai medesimi con- 
atatato. 

©. Preventivo 1885. 

Norma che saranno tenute nel convocato 


4. All'astomblea non verranno ammessi che i 
soli possidenti inscritti svi Campioni Consorriali; 
Ognuno di essi dovrà premunirsi dal Campioniere 
di quest: Amministrazione del certificato che ciò 
comprovi, senza del quale documento niuno potrà 
far parte del Convocato. 

2. Potrà egni possidente come sopra inscritto 
farsi rappresentare da persona di età maggiore, la 
quale goda dei diritti civili, e che sia a n 
cialmente facoltizzato per’ procura di pubblico 
Notaro. 

rio se sarà inscritto sui Campioni 
Consorziali disporrà del proprio voto e di quello 
del suo mandonte; qualora non sia inscritto, non 
potrà che presentare il voto quale mandatario. 

8.1 minori e gl' interdetti verranno rappresen- 
tati legalmente dai tutori curatori loro: i Corpi 


nalfabeta, o quello che per indisposizione 
fisica non fosse in grado di scrivere; con intel- 
ligenza del Presidente dell' Assemblea, potrà pre- 
gare altro possidente inscritto come sopra, affinchè 
in vece sua questi scriva sulla scheda da venire 
presentata per la nomina dei Revisori del Consun- 
tivo 1888. 

A senso dell’ art. 10 dello Statuto Organico viene 
inserto un estratto della presente notificazione nel 
Bollettino ufficiale della Provincia. 

Dalla Residenza Consorziale, 

Ferrara 23 Dicembre 1884. 


IL Presidente 
Avv. VIRGILIO MANTOVANI 


Il Segretario 
F. Dott. BoRELLI 


AVVISO 


Si fa noto ai signori Agricoltori 
che il meccanico Furiani Carlo tiene 
deposito, in Ferrara Via Piangipane 
N. 9, di macchine seminatrici per cane» 
pa da esso fabbricate con innova- 
zioni pratiche in confronto a quelle 
sin ora conosciute a prezzi da non te- 
mere concorrenza. 

Ogni lunedì si terrà deposito delle 
suddette macchine nel palazzo Costabili. 

paesani 


IL CONCETTO DEL PATO 


STUDII FILOSOFICO-CRITICI 


di 
ETTORE SALVI 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Ua elegaate Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimento Tipogra= 
fico Bresciani al prezzo di L. é. 


7 
ormula di 
I Italia. 
Berlino 29. — La Norddeutsche Allg. 
Zeitung rispondendo ad un articolo 
del Daily News su la politica che la 
rmania segue nella questione egi- 
lama verso l'Iaghilterra, dice: « Le 
Potenze continentali considerano la 
* «Questione egiziana dal punto di vista 
delle loro reciproche e pacifiche rela- 
© sioni; finchè non avverrà un accordo 
“ anglo-franceso la Germania rifiuterà 
di accettare le proposte inglesi, La 
|: Germania vnoie mantenere i suoi be- 
Devoli sentimenti verso l’ Inghilterra, 
ma von rinunzierà alla sua politica 
pacifica verso la Francia. per rendere 
Servizio all Inghilterra, É improbabile 
che la questione egiziana possa risol- 
versi mediante lo scambio di note di- 
‘plomatiche, perchè nessuna potenza 
Vorrà essere la prima a pronunciarsi 
pregiudicando l’opinione delle altre 
È potenze, » 


Londra 30. — Il Daily Telegraph 
dice: Il comandante navale in Au- 
Stralia ricevette ordine d’innalzare la 
bandiera inglese su Je isole Luis:adi, 
‘Woollord, Longisland e Bookisland, 
ve 81 facesse qualche tentativo di an- 
Rqssione, 


Parigi 80: — Il Duca di Genova è 
giunto ieri e riparte per Londra. 

Roma 30. — Il principe Napoleone 
con il figlio principe Luigi sono ar- 
Jivati alle 12 e mezza e scesero al- 
l’albergo di Londra. 


Londra 30. — È arrivato il principe 
Tommaso e procederà per Newcastle. 


Parigi 30. — Briàre telegrafa: Com- 
battemmo parecchi giorni coi pirati 
nei dintorni di Hongyea. Nessuna per- 
dita. Il nemico perdette due cannoni 
fed ebbe 300 morti. 


riconoscimento adottata 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
© SOLO aggiudicato all’Oreficeria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 


so CHRISTOFLE inte 


3080 l'unica garanzia per il compratore. i 


LLOLE DI BLANCARD 
«Avviso importante 


A parlire dal 10 Gennaio 1885, 
tutti ‘i nosiri flaconi di Pillole o 
Siroppo all joduro di ferro porle- 
ranno il Timbro di garanzia der 
7 Unione dei Fabbricanti per la 
repressione della contraffazione, ciò 
che permetterà al pubblico di rico- 
noscere facilmente i nostri prodolii. 

L' Unione dei Fabbricanti perse- 
guiferà essa stessa direltamente ogni 
imitazione, ogni uso illecito, ogni 
vendita d’un prodotto portante inde- 
bitamente il nome dell Unione dei 
Fabbricanti. 


La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico-farmacista 
© Paneraj, ha fornito il mezzo di utilizzare senz’ alcun inconveniente e con vero suc: 
gesso l'azione di questo antico rimedio, ed ha richiamato a sè l' attenzione del Ceto 
Medico, che vede in essa un importante acquisto per la medicina. Infatti il suddetto, 
Sonoun Processo di sua invenzione, ha poluto ottenere concentrata, sotto forma comoda 
£ Don sgradevole, la sola parte attiva del Catrame, scevra dalle impurità e dalle so- 
stanze acri ed irritanti (creosoto ed acidi pirosenici) che abbondano nel Catrsme del 
commercio, e lo rendono intollerabile a molti. 

L'Estratto Paneraj di Catrame Purificato è il più potente rimedio contro 
le affezioni catarrali delle mucose degli organi del respiro, contro + catarri vessicali, 
urelrali, vaginali ecc., e contro le affezioni delle muccese dn genere ; è un valido mezzo 
di cura tonica, che avvalora la digestione e vince la disappelenza, per cui è indisatis- 
fimo nella Tse incipieate, nella Bronchite e nei Catarri Polmonari. È il più attivo di 
tutte le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli 
studi analitici ed esperienze di confronto fatte dai rinomati imc prof Luigi Guerri, 
F. Sestini, è prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esperienze mediche e dagli ottimi 
risultati costantemente ottenuti. lap 

Ciò può asserirsi senza tema d' essere smentiti, perchè tale è il gudizio che fano 
delì' Estra; numerose Relazioni mediche di opregi professori, che lo hanno | 
Spr mentato nella loro clientela privata, nei pubblici Slabilimenti sanitari e perfino 
nel seno stesso delle loro famiglie : documenti che portano la firma di oltre 70 (dico 
feltanta) distinti Medici d'ogni città d' Italia, vidimati dalle competenti autorità, € ri. 
lasciati allo inventore come attestati d’ incora; giamento e di lode pel suo trovato : i 
quali ognuno può vedere e controllare essendo stati recentemente pubblicati nella 3,3 
edizione di un Opuscolo risguardante le Specialità Paneraj, che si trova a disposizi one 
del pubblico presso lutti î venditori delle medesime, e che si spedisce gratis franco 
di porto a chiungue ne faccia domanda al Laboratorio Paneraj in Livorno (Toscana). 


SÎ vende in tutte le primarie Farmacie a L 150 la Bottiglia 


Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
CENTO, Amos Remondini, successore a Collari. - ROVIGO, Diego - ADRIA, 
Bruscaini - MONTAGNANA, Andolfatto. î ()) 


* I 
È 
ANTICA FONTE PEJO 
CI Distinta con medaglia alle Esposizioni di 
fillano, Eranceforte, (sul. meno) 1881 — Trieste 1882 
1 Nizza e Torino 18S4. ua ; 
i Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferraginosa che da speculatori 
Ba în commercio altre acque con indian di Salto di Pelo, Vora Fonte di 
Fantanimo di Peje, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 
no di Bottiglie con tichettà © a sula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
la rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. . E 3 
|. Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e Depositan 
DI ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. 
(8) 


Il Direttore C. BORGHETTI. 


ARGENTERIA 


"; Ca 
CHRISTOFLE|î:;_ » 
B»® 
GRAN PR MIO ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 {28 > Ki i : 
E 3 SOLO aggioticato all'rufcrto argiotata | RES È dia 
SÈ 
IL SOLO FABBRICANTE » 8350 Qàù lc) 
dell'Argenteria Christofle SÈ > È n 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 3 È a-B=i S ze 
sE Li 
POSATE CHRISTOZLE |?s=ii5"® è 
RTS 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 8 $ 8 Hi fini 
{a=® 
| Tutti gli oggetti dell’Argenteria Christofle devono portare a | 85 #° 3 9 © 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso, |Eef  g 
CHRISTOFLE & Cio a Parigi e | BO Sa 


CORRIERE DELLA SERA 


MILANO - 25,000 copie di tiratura giornaliera - MILANO 


Il Corriere della Sera, il gran giornale milanese, che ha raggiunto la tira- 
tura di 25,000 copie ed è diffuso în ogni provincia d’Italia dà in non Chi Dren: 
de l'abbonamento per un intero anno un dono d'un valore eccezionale, quale 
non fu mai dato nè può darsi da altro giornale : 

Umili Amici 

grandissima oleografia del rinomato stabilimento Borzino di Milano 
GENERE D' ARTE 
metro circa di altezza, forma un superbo 


perfettamente la pittura ad olio che è impossibile ricono- 
sia dell’ arte. Poche case signorili possiedono un’ opera 


Oltre questo dono, 


. gli abbonati ricevono gratis anche il giornale illustrato set- 
timanale 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


Per abbonarsi con diritto di premi suddetti mandare L. 24 all’ Amministr® 
zione del CORRIERE DELLA SERA, Milano, Via S. Paolo, 7, più centesimi 60 
per le spese di spedizione del dono. 


imento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, N. 1h, 


LA NOVITÀ 


CORRIERE DELLE DAME 


Giornale delle mode, lavori femminili e di eleganza, eco. 


Il più ricco giornale di mode per le Signore che si pubblichi în Italia 


ESCE IN MILANO OGNI GIOVEDÌ S 
per dispense di 8 pagine ‘in gran formato con numerosi annesi 


52 FIGURINI GRANDI COLORATI 


PATRONS, TAVOLE COLORATE PER LAVORI ,, 2000 DISEGNI INTERCALATI NEL TEST; ECC. 


Chi prenderà l'abbonamento 
NOVITÀ riceverà subito in 


si: D O NO: 
Un ricchissimo Album per foto;rafie 


per un'intera annata al giornle LA 


PER SO RITRATTI È " 
FRA GRANDI E PICCOLI 


Questo Allum cspressamente, confezionato 
per le abbonate della NOVITÀ costerebbe in 
commercio almeno 412 lire, 
‘o porta sul retro della legatura una 
dotata sulla quale si possono far ine 

e cifre dell'abbonata, nel qual caso non 

si avrà che ad aggiunzere una Lira all’ 

È porto dell'abbonamento per iniziali semplici e 
due Lire per cifre con stemmi. fi 
L'album viene rilasciato all'atto dell'iseri 

} zione dellabbonata negli Uffici d'Amministra= 
zione dello Stabilimento. 


TO RAI MEnOr 
Se gieevre [ranco di porto suddetto DONO 
. 4.50 per spesa di pori 


NB. Fuori di Milano neo € 
dell'abbonamento Cent. 80 e fuori d'Italia 


pb e Si sel i Aia 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 


oogiungere all'importo 


Franco di porto nel Regno . . Anno L, 24=<"Seih, t'12 — Qxim.8, 6 1 
Un. post. d'Europa e Am. del Nord » > 30—- 3) 15- > >» 150 
Un numero separato, în tullo il Regno, UNI LIRA. È 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore Ed6ardo Sonzog?, Milano, Via P 


(Stabilimento Tipografieo Bresciani 


ea hai 


